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Costruire con la fantasia
La progettazione del le aree ludiche e aggregative dovrebbe

farsi con la partecipazione dei bambini edei giovani:questoè il messaggio
del Prof. Knut Dietrich di Amburgo,esperto di urbanistica partecipata.
Con lui abbiamodiscussoditemi quali la sicurezza in un mondo ispirato
aile liberté individuali e il ruolodei genitori e del la politica.

Intervista: Bernhard Rentsch

Come giudica i nuovi sviluppi dell'urbanistica al servizio del-
l'infanzia? Knut Dietrich: Si sottolineasempre l'importanzadei
bambini e dei giovani nella e per la società civile. La politica e

l'economia ci vanno ripetendo le argomentazioni pedago-
giche. Tuttavia moite iniziative valide non vengono realizzate.
L'urbanistica è soggetta agli interessi economici e alia politica
del lavoro. Perciô è difficile attuare una progettazione urbanistica

di ispirazione sociale. Il numéro dei single e delle coppie
senza figli è in costante aumento e nelle grandi città consta-
tiamo una certa ostilità nei confronti dei bambini, se cosi

posso esprimermi.

Lei tira unbilanciodisilluso...SLLadifficoltàrisiedenelfattoche
la politica per l'infanzia è un problema interdisciplinare che

tocca vari ambiti politici quali l'integrazione sociale, lo svilup-
po insediativo, la formazione e la scuola come anche la politica
sanitaria e ambientale. Ci vuole un'apertura alle Strategie
intersettoriali. Purtroppo la pubblica amministrazione non
è improntata all'interdisciplinarietà. La ripartizione tradizio-
nale delle competenze, delle responsabilité e delle risorse non
è atta a risolvere i grandi problemi del nostro tempo. Si tratta
poi anche di abbinare la diversité dei tempi di lavoro: l'urbanistica

impostata sul lungo termine si contrappone agli inter-
venti specifici da attuare puntualmente. Le gerarchie che

imprimono il ritmo decisionale tra i ministeri e gli enti locali
sono un ulteriore ostacolo. I cambiamenti di governo ci fanno
prendere coscienza délia temporaneité dei piani politici. Cito
solo un caso tipico. Il progetto «Amburgo, citté aperta ai bam¬

bini» ha operato con successo per tre anni nonostante le diffi-
colté di attuazione. II progetto si è bloccato dopo il cambia-
mento di governo.

La sicurezza è un altro frenoa questi progetti.Chi critica la

progettazione di aree aggregative e dinamiche si appella all'im-
portanza dellaprevenzionedegli incidentie invoca la sicurezza
sociale. Gli interrogativi concernono l'opportunité di sorve-

gliare queste aree o di predisporre delle protezioni edili. Ci si

chiede anche a quanta autonomia,autoresponsabilità e spirito
d'avventura abbiano diritto i bambini e i giovani. L'idea che

noi ci facciamo tradizionalmente della sicurezza frena e limita

la nostra sfera di movimento. Percio spesso nei parchi
giochi gli attrezzi sono fissati stabilmente. Ouesto perö in-
vece di ridurre il tasso d'infortunio tendenzialmente lo au-
menta. In realt à una superficie mobile ci aiuta a sviluppare le

attitudini motorie. Detto in parole povere: il bambino gio-
cando non rischia la vita, ma spesso l'esperienza fa male. Se

non interrotto da grida o da ingiunzioni, il bambino si

muove in modo sicuro e sano. Nell'ambito del nostro progetto
siamo riusciti a convincere di questo principio anche le

assicurazioni contro gli infortuni. Con il sistema modulare
chiamato «il cantiere di autocostruzione» abbiamo rea-
lizzato degli spazi gioco mobili che permettono al bambino
di costruire da solo i propri giochi. Oui la fantasia non ha li-
miti.

Finora lei ha parlato soprattutto delle Strategie ispirate alia
realtà. Ouali sono le sue teorie nella ricerca scientifica in questo
campo? Fondamentalmente la reazione dei bambini ci dimo-
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Intervista

diel bambino

stra che con le nostre teorie ci muoviamo nella direzione giu-
sta. Ma non per questo sottovaluto la scienza. Essa è essenziale

perché spesso il quotidiano ci induce ad agire in modo sbaglia-
to. Procedere con troppa spontaneità non sempre conduce a

buon fine. Per offenere risultati sostenibili ed efficaci dobbia-

mo poterci fondare su conoscenze precise: che importanza ha
il movimento per l'adolescente? Come ne sostiene e ne favori-
sce lo sviluppo psicomotorio e quali spazi di movimento per-
mettono di fare delle esperienze ispiranti e opportune? La va-
lutazione ha anche la sua importanza. Un progetto ad esempio
non termina nel momento in cui si inaugura un parco giochi.
La scienza ci offre degli strumenti validi per seguire l'anda-
mento dei progetti.

II compito di creare dei luoghi d'incontro per l'infanzia incombe
alio stato o alla città? Oppure la gestione del tempo libero dei ra-

gazziva ridelegata ai genitori oallefamiglie? Ambedue gliatto-
ri hanno un loro ruolo da giocare. Le innovazioni poggiano sul

coinvolgimento dei genitori e delle istituzioni pubbliche quali
ad esempio la scuola. La famiglia e lo stato svolgono un'azione
educativa essenziale ma sostanzialmente diversa. L'obiettivo
di entrambi è di affidare la responsabilité ai giovani stessi che

cosi escono dal nucleo famigliare per entrare nello spazio pub-
blico. L'attività fisica praticata nelle aree pubbliche ci aiuta a

comprendere i principi della convivenza civile. Da un lato, i
bambini e i giovani imparano a confrontarsi con il mondo ma-
teriale. Lo sport inteso come veicolo per superare le barrière
artificial! favorisce l'insieme dello sviluppo psicomotorio. D'al-
tro canto, lo spazio pubblico permette di sperimentare le rego-
le sociali della collettività. Ed infine non va dimenticata la di-

mensione culturale. La nostra société è fondata su un raffinato
principio di prestazione. Lo sport ci permette di praticarlo e di
acquisire l'autosicurezza necessaria per poter affrontare le più
svariate situazioni con la consapevolezza di saperlo fare.

Lei si riferisce più che altro alio sport organizzato? Non soltanto.
Ritengo vitale la socializzazione esterna spontanea. L'espe-
rienza che l'individuo fa al di fuori dalla famiglia è capitale. In
realté abbiamo bisogno di muoverci sia nello spazio privato
che in quello pubblico. In una citté il parco giochi ha una fun-
zione cerniera e di passaggio: ilbambino vi è protetto e nel con-
tempo sperimenta la convivenza nella société civile. La politi-
ca insediativa deve tener conto di questo fattore.

Lei afferma che l'interdisciplinarietà è alla base di tutti i progetti
riusciti.Cosa significa concretamente? Oua Ii contributi sono ri-

chiesti e da parte di chi? La progettazione partecipata in quanta

compito cerniera nécessita della cooperazione di numerosi
partner:
1. Innanzitutto vanno coinvolti attivamente i bambini stessi. I
progetti più riusciti sono quelli in cui i bambini creano il loro
proprio spazio giochi. Essi giudicano con grande rapidité e

sincérité le possibilité di gioco e di movimento. In genere i bambini

hanno delle idee fantastiche e gli adulti dovrebbero pren-
dersi tempo per guardare ed ascoltare.
2. Gli altri attori sono i genitori, gli insegnanti o altre catégorie
di educatori.
3. Seguono poi coloro che progettano gli spazi: architetti, pro-
gettisti e artigiani.
4. Non dimentichiamo infine i politici.

Mi ricordo di un caso in cui la collaborazione non ha funziona-
to. Si trattava di un parco giochi moderno che veniva usato solo

da pochi bambini. I progettisti si interrogavano circa i moti-
vi, poiché nel progetto avevano tenuto conto dei più svariati re-
quisiti. I bambini pero non avevano partecipato alla fase pro-
gettuale. Infine si decise semplicemente di depositare un
grande mucchio di sabbia in mezzo al terreno. In un baleno lo
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intervista

spazio quasi abbandonato si trasformô in un parco fantasioso.
Non era stato necessario ricorrere a marchingegni elaborati

per divertire i bambini. Era bastato uno spazio semplice e poli-
valente. È la fantasia del bambino che fa il resto.

La sua esperienza personale la rende ottimista? Ouali sono se-

condoleiimaggiori problemi? Uno deimaggioriproblemièrin-
tegrazione di persone di altre culture. Se ci si deve limitare ad
adottare strumenti non verbali, la progettazione diventa uno
specchio délia realtà che parte dai problemi più scottanti sfo-
ciando in un aiuto concreto. Progetti di questo tipo richiedono
tempi di realizzazione lunghi, ma hanno il vantaggio seconda-
rio di integrare oltre ai bambini anche i genitori. Ho imparato
a non aspettarmi troppo da un progetto perché spesso la delu-
sione è amara. Mi compiaccio di tutti i piccoli succès si e dei ri-
sultati che spesso si ottengono involontariamente come nel-

l'esempio citato. Per me vale la pena di ricominciare sempre
daccapo. Le esigenze deibambini evolvono con la crescita e con
la nascita di nuove generazioni. Ogni bambino mérita la nostra
attenzione. Anche se si procédé a piccoli passi ho sempre l'im-
pressione di aver compiuto un'opera fantastica.

Oual' è il suo motto? La società deve aprirsi ai problemi degli
adolescenti, perché sono loro il nostro futuro.

Il prof. Pott. Knut Dietrir:h,è titolare
délia cattedra di pedagogia dello sport presso
l'Università di Amburgo.
Indirizzo: Knut-dietrich@t-online.de

E l'urbanistlca svizzera?
II Prof. Knut Dietrich non conosce dettaglia-
tamentela politica urbanistica svizzera in fa-

vore dell'infanzia. Ma da ciô che ha visto ha

tratto un'immagine molto positiva délia si-

tuazione nel nostro paese:«Sono impressio-
nato dal dialogo aperto che régna e dai con-

tatti che si istaurano con il concorso dei

cornu ni. Ho constatato un'ampia partecipazio-
ne e collaborazione ai processi innovative»

Egli ritiene importante lo scambio d'espe-
rienze e la possibilité di trovare conferma
delle proprie idee. «Spesso aiuta già solo sa-

perechealtri condividono l'impegno a risol-

vere i problemi più im pel lenti. La collaborazione

e lo scambio d'opinioni è un incorag-

giamento per molti responsabili di progetti

per l'infanzia.» Ouesta strategia permette
aile persone che si vedono confrontate a del¬

le innovazioni di abituarsi ai cambiamenti
nel la loro vita. Dietrich rileva i pro e i contro
del federalismo vissuto come cellula viva in

un paese piccolo, ma dice anche che «in Svizzera,

la politica ècapacedi risolvere i problemi.

Esistono le premesse per promuovere
l'attivitàfisica in spazi idonei.»
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